
POLITICA INTERNA 

Verdi 

«Non c'è 
un nuovo 
partito» 
••ROMA. 1 deputati verdi 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia hanno diffuso una di
chiarazione congiunta con la 
quale commentano l'Incontro 
tra esponenti dei Verdi del 
•Sóle che ride» e degli •Arco
baleno» svoltosi a Firenze sa
bato scorso, sostenendo che 
l'incontro «non ha dato U via 
ad un nuovo soggetto politico 
verde con il simbolo del gira
sole». 

•A Firenze - hanno aggiun
to - t'assemblea era convoca
ta per discutere contenuti e 
tempi per quella rifondazione 
dei Verdi che le assemblee 
del "Sole che ride" e dell'"Ar-
cobaleno" hanno ripetuta
mente dichiarato di voler rea
lizzare, ma che purtroppo ha 
subito una pesante battuta di 
arresto all'assemblea dette li
ste verdi di Cortona». 

Mattioli e Scalia sottolinea
no che «Il processo costituen
te andrà avanti, come gii sta 
avvenendo, con il più ampio 
coinvolgimento delle realtà 
locali, per raccogliere il con
tributo e te proposte su un 
nuovo modello organizzativo 
e sul progetto politico verde. 
Tutto questo - osservano -
non ha certo a che vedere con 
ipotesi di partito, tanto meno 
convocato da un vertice di po
chi illuminati». 

I due parlamentari verdi af
fermano poi che 'l'assemblea 
di Firenze ha rilancialo con 
forza la base dell'unificazione 
del Verdi, il modello federati
vo, con forti legami con il mo
vimento eco-pacifista e le sue 
associazioni, autonomo ri
spetto ai diversi progetti politi
ci oggi esistenti. La inondazio
ne - concludono - dovrà es
sere aperta a tutte quelle 
espressioni della società che 
si muovono in una prospettiva 
di solidarietà e dovrà vincere 
le resistenze di quanti, preoc
cupati di perdere posizioni di 
potere locali, si oppongono 
alla introduzione di regole 
semplici e democratiche». 

Angius 

«Sul simbolo 
èCraxi 
che sbaglia» 
••ROMA, 'Resto convinto 
che l'alfermazione fatta dal 
compagno Craxi alla confe
renza programmatica di Rimi
ni secondo la quale II simbolo 
del Pel sarebbe "sovietico", sia 
infondata. La falce e martello 
sono simboli del movimento 
socialista da molto prima del
l'Ottobre». Cosi Gavino Angius 
replica al segretario del Psi. il 
quale domenica aveva smenti
to che la falce e martello fosse 
già presente - come aveva so
stenuto lo stesso Angius - nella 
tessera socialista del 1907. «Su 
questo - afferma l'esponente 
comunista - ha ragione Craxi. 
Ma è altresì vero - prosegue - . 
com'è ampiamente documen
tato dall'Almanacco socialista 
redatto per i 90 anni del Psi. 
che "i simboli del lavoro fre
quentemente presenti nelle 
immagini socialiste sono la fal
ce, il martello (in seguilo ripre
si dalla rivoluzione russa a rap
presentare conladini e ope
rai) , la vanga, la ruota dentata, 
l'incudine, la zappa, il picco
ne"». 

Dopo le accuse di Craxi 
Altissimo dice: «Ci chiediamo 
se il segretario democristiano 
parla per tutto il partito» 

La sinistra democristiana replica 
alle critiche del segretario Psi 
«Le minacce non sono argomenti, 
Se ha argomenti li usi...» 

«Ma Forlani rappresenta la De?» 
La replica di Bodrato è aspra: «Le minacce non sono 
argomenti. Se Craxi ha argomenti, li usi». Cosi l'area 
Zac risponde all'accusa di «irresponsabilità destabi
lizzante» lanciata dal segretario psi. Intorno al gover
no e nella De, insomma, le acque si (anno sempre 
più agitate. E mentre Forlani dice di essere «assoluta
mente tranquillo» Altissimo gli chiede «se rappresenti 
ancora l'intero partito o solo una parte di esso». 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA Da un lato la sini
stra de che reagisce con durez
za alle accuse lanciate a Rimi
ni da Bettino Craxi. Dall'altro 
Renato Altissimo che aflerma 
di condividere l'analisi del lea
der socialista e dice che c'è 
•una questione politica che ri
guarda il segretario della De». 
E in mezzo, appunto, Arnaldo 
Forlani e gli uomini di An-
drcofci. che tentano di ridi
mensionare la portata delle 
polemiche e le difficoltà in cui 
versa il governo. Nino Cristofo
ro sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, per farlo 
si affida ad un paio di battute: 
•Le polemiche in atto mi paio
no pio un prodromo della 
campagna elettorale che testi
monianza di reali difficoltà del 
governo... Non credo che uno 
"spot* in meno o un extraco
munitario tn più possano met
tere in discussione una coali
zione che è l'unica che pud 
portare a termine la legislatu
ra*. Arnaldo Forlani, invece, si 
affida alte professioni di ottimi
smo: «Sono assolutamente se
reno». 

In realtà. Il governo pare 
aver decisamente imboccato, 
ormai, il rettilineo d'arrivo. E 
ora si può dire che lo sfalda
mento della coalizione è co
minciato precisamente nel 
momento in cui Forlani ha 
perso il controllo della De e 11 
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partito s'è spezzato in due 
tronconi Proprio questa, del 
resto, pare essere l'opinione di 
Renato Altissimo (oltre che di 
Craxi) che ieri ha denunciato 
l'esistenza di un problema che 
riguarderebbe proprio Arnal
do Forlani: «La questione poli
tica che poniamo riguarda il 
segretario della De: ci chiedia
mo se Forlani rappresenti an
cora l'intero partito o solo una 
parie di esso. In questo caso 
dovremmo trovare un altro In
terlocutore all'interno della 
Democrazia cristiana». È dun
que il passaggio all'opposizio
ne, nella De, degli uomini della 
sinistra, ad aver aperto la pri
ma porta verso la crisi? Altissi
mo dice di si: «Sono preoccu
palo per le recenti dichiarazio
ni di Bodrato sull'atteggiamen
to della sinistra de con le quali 
annuncia la libertà di voto per 
gli aderenti alla propria cor
rente. Se cosi fosse, non ci sa
rebbe niente di scandaloso, 
dovremmo solo prendere atto 
che il pentapartito 6 finito e 
che si dovrebbe parlare d'ora 
in poi di esapartlto». E conclu
de con una battuta: «È per que
sto che ho chiesto che Bodra
to, In qualità di rappresentante 
della sinistra de, partecipi al 
nostro vertice di maggioran
za...'. 

Dunque e proprio alla De e 

D Pri fa eco 
al Psi: «Governo 
a passo lento» 

Guido Bodrato 

alle sue divisioni interne che 
alcuni dei segretari della mag
gioranza si accingono ad attri
buire la paternità della più o 
meno vicina crisi di governo. E 
non è un caso che proprio nel
lo scudocrociato complicati 
giochi vadano riaprendosi. Al
l'interno dello stesso cartello 
andreottian-doroteo, infatti, 
matura sempre più una certa 
insofferenza per la linea di 
quasi assoluto immobilismo 
che segna (anzi: non segna) 
l'azione della segreteria. Alcu
ni giornali (tra i quali l'Untai) 
avevano scritto che proprio di 
questo i leader de della mag
gioranza avrebbero dovuto di
scutere ieri sera in una riunio
ne a casa dei ministro Pomici
no, ter! l'esponente andreottla-
no ha smentito decisamente: 
•Quando non si ha nulla da In
ventare si vaneggia su qualche 
cena a casa mia». Ma nel po
meriggio Giulio Andreotti ha 
incontrato Cava a palazzo Chi

gi e il ministro dell'Interno ha 
poi visto Forlani a piazza del 
Gesù. 

La sinistra de, Invece, ieri si è 
limitata a replicare con asprez
za all'accusa di •Irresponsabili
tà destabilizzante» scagliatale 
contro da Bettino Craxi. Luigi 
Granelli ha definito la polemi
ca del segretario socialista 
•grossolana», contraddittoria» 
e 'pretestuosa'. E ha aggiunto: 
«Questa tattica spregiudicata 
va interrotta al prossimo verti
ce. La De deve giocare d'anti
cipo, ricercando intese forte
mente caratterizzate, su) piano 
programmatico, anche da prò-

{>rie richieste». Ancor più aspra 
a replica di Guido Bodrato: «Il 

segretario socialista si e rivolto 
a chi si dà alle danze, e quindi 
a De Micheli» e a chi altri ama 
Il ballo, non a me. Le minacce 
non sono argomenti. Se Craxi 
ha degli argomenti II usi. Per
chè le minacce non servono 
certo a farci cambiare idea su 
questioni serie». 

• i ROMA Adesso l'attenzio
ne si sposta sul vertice di ve
nerdì dei segretari del penta
partito convocato da Giulio 
Andreotti. Dopo che Bettino 
Craxi ne ha ridimensionato la 
portata, presentandolo come 
l'occasione per gustare un the, 
anche Pri e Pli spogliano l'ap
puntamento di significati poli
tici vincolanti. Per il partito di 
Giorgio La Malfa, che sponso
rizza il «convergente giudizio» 
con II Psi sulla 'necessita di 
cambiare energicamente ca
denza nel passo del governo», 
la «risposta migliore da parte 
de non è quella di montare po
lemiche, ma invece tirarsi su le 
maniche». Su un tasto analogo 
batte 11 liberale Antonio Patuel-
li: «La De - dice - non pud pre
tendere di avere la presidenza 
del Consiglio e contempora
neamente sabotare gli accordi 
di maggioranza come annun
cia la sinistra de. 

Il vertice - Insiste la Voce re
pubblicano - è da considerarsi 
•una prima occasione di verifi
ca per giudicare come il gover
no sarà in grado di risponde
re». Per Oscar Mamml con l'ap
provazione al Senato della leg
ge sulle emittenze («Sembra 
non piacere a nessuno, Il che 
fa piacere a me perchè signifi
ca che non serve gli interessi di 
qualcuno e rappresenta un 
punto di equilibrio-) è stato 
«disinnescato» un «motivo pos
sibile di crisi», e il ministro re
pubblicano si dice •personal

mente» a favore del ripristino 
del testo originario sugli spot 
Insomma, il vertice è vissuto 
solo come occasione per far 
sopravvivere il governo alme
no fino alle elezioni ammini
strative. 

Ma poi? La Voce valuta «po
sitivamente» che 11 Psi eserciti 
•un ruolo di stimolo all'indiriz
zo espresso dai comunisti», ma 
si preoccupa di precisare che il 
Pri -non lira neppure un poco 
per la giacca l'on. Craxi verso 
l'alternativa», né la considera 
•dietro l'angolo». Mamml. a 
sua volta, sostiene che «biso
gnerà valutare i risultati» dello 
«sforzo- del Pel perché -la de
mocrazia "incompiuta" po
trebbe diventare democrazia 
"compiuta"». 

Sulla conferenza socialista 
si pronuncia anche Lucio Li
bertini. L'esponente comuni
sta del «no» giudica che l'«a-
spro attacco di Craxi alla sini
stra de sta tutto dentro la vec
chia linea del Psi: il riformi
smo, infatti, è minacciato - so
stiene - da Forlani e Andreotti, 
non da Bodrato ed Elia». Liber
tini indica l'unità a sinistra co
me «un nostro obiettivo essen
ziale» ma sostiene che «non è 
affatto chiaro se il gruppo diri
gente del Psi abbia deciso di 
correggere le proprie scelte 
strategiche sposando l'alterna
tiva o se esso in realtà aspetti 
dal Pei una sorta di resa incon
dizionata». 

"~—mm~mm•"— Oggi le proposte di Occhetto alla «commissione dei 18» 

Botteghe Osane vaia il vertice 
E domani il voto al Comitato centrale 

Achille Occhetto 

• i ROMA Le -consultazioni» 
le ha Iniziate già domenica, 
appena tornato da Madrid. E 
continueranno fino a stasera, 
quando la -commissione dei 
18-. incaricata dal Comitato 
centrale di proporre i nuovi or
ganismi dingcnti, tornerà a riu
nirsi al secondo piano di Botte
ghe Oscure. Achille Occhetto. 
dopo aver affrontato i -casi' 
Vesentinl e Pintor e dopo il 
breve viaggio a Madrid, si trova 
ora alle prese con un proble
ma di non facile soluzione: 
quale Direzione e quale esecu
tivo per guidare il Pei fino al 

Oggi si riunisce la «commissione dei 18», domani il 
Comitato centrale. All'ordine del giorno, i nuovi or
ganismi dirigenti del Pei: la Direzione (che sarà am
pliata) e l'esecutivo, l'organismo unitario di «gover
no» del partito. In seguito Occhetto nominerà un uf
ficio di coordinamento. La giornata di ieri è stata 
occupata da consultazioni e incontri. Oggi la Com
missione di garanzia elegge la propria presidenza. 

FABRIZIO RONDOUNO 

20° congresso, per •governare» 
la fase costituente che il con
gresso di Bologna ha deciso di 
aprire? Un accordo di massima 
sulla struttura degli organismi 
dirigenti ed esecutivi era stato 
raggiunto martedì scorso, al 
termine della prima riunione 
della «commissione dei 18». La 
Direzione sarebbe salila ad 
una sessantina di membri, e 
un esecutivo unitario, compo
sto da una quindicina di perso
ne con incarichi diretti di lavo
ro, avrebbe sostituito la segre
teria. 

Ieri mattina, nello studio di 

Pietro Ingrao alla Camera, si 
sono riuniti i membri della Di
rezione uscente e del governo-
ombra che si riconoscono nel
la seconda mozione. In serata, 
a Botteghe Oscure, è stata la 
volta dei principali sostenitori 
del >sl-. Tra i due appuntamen
ti, incontri e colloqui a quat
tr'occhi (molti dei quali nello 
studio di Occhetto) hanno in-
tessuto la giornata di voci, indi
screzioni, nomi. «C'è un eerto 
nervosismo, come sempre ac
cade quando si arriva alla 
stretta finale sugli organismi di
rigenti», commentavano in se

rata a Botteghe Oscure. 
Bisognerà aspellare la mani

na di domani per avere 11 qua
dro completo delta situazione. 
Nel pomeriggio si riunirà il Co
mitato centrale, per discutere 
le proposte e per procedere, a 
scrutinio segreto, all'elezione 
della Direzione e dell'esecuti
vo. Oggi pomeriggio si riunisce 
invece la commissione. E In se
rata i membri del Ce aderenti 
alla seconda mozione si trove
ranno a Botteghe Oscure per 
mettere a punto le proprie 
candidature. L'incontro di ieri 
manina, alla Camera, non è 
stato tranquillo. Già la settima
na scorsa, in una riunione ana
loga, Gavino Angius aveva insi
stilo sulla necessità di far po
sto, in Direzione e nell'esecuti
vo, a quei dirigenti che, nelle 
federazioni, hanno guidato il 
•fronte del no». 

Si è parlalo di Marco Fuma
galli (Milano), Salvatore Voz
za (Napoli). Marisa Nicchi 
(Firenze). Giancarlo Arcsta 
(Bari), WalterTocci (Roma). 
La seconda mozione, tuttavia, 

dovrà anche tener conto delle 
candidature di alcuni dirigenti 
centrali del partito (Adalberto 
Minucci, Sergio Garavini) e di 
quei giovani che, da Roma, 
hanno coordinato il lavoro 
congressuale: Luciano Pettina
li, Sandro Morelli, Piero Salva-
gni. Pressoché certa anche la 
•promozione» di Maria Luisa 
Boccia, direttrice di Reti. Biso
gnerà comunque aspettare 
stasera: molto Infatti dipende 
dal "tetto» che verrà stabilito 
per la Direzione. Ieri è circola
ta la voce di un suo ulteriore 
ampliamento (una settantina 
di membri circa). La prima 
mozione probabilmente sarà 
rappresentata in Direzione da 
quasi tutti i membri uscenti. 
con la probabile aggiunta di 
Claudia Mancina e Francesca 
Izzo. 

Quanto all'esecutivo, si do
vrebbe oscillare fra 1 15 e i 17 
membri. Ne farebbero parte i 
responsabili delle principali 
aree di lavoro del parlilo, con 
l'aggiunta «istituzionale» dei 
capigruppo di Camera e Sena

to. La seconda mozione do
vrebbe avere quattro rappre
sentanti: si fanno i nomi di An
gius. Magri, Chiarente e Marisa 
Nicchi. Quest'ultima, trenta
cinquenne, della segreteria dei 
Pei fiorentino, contraria alla 
•variante» Fìat-Fondiaria e ora 
alla testa del «no», è probabil
mente il vero nome nuovo. Per 
la terza mozione si parla di 
Gianmario Cazzaniga. Quanto 
al «si», pare certo l'ingresso di 
Giorgio Napolitano e di Gianni 
Pellicani, mentre non è sicura 
la conferma «in blocco» dell'at
tuale segreteria, infine, l'ufficio 
di coordinamento. Struttura 
tecnico-politica, non sarà elet
ta dal Ce, ma nominata diretta
mente da Occhetto. Potrebbe
ro fame parte Massimo D'Ale-
ma, con funzioni di coordina
mento generale, e Claudio Pe
truccioli, per coordinare le ini
ziative esteme della lase 
costituente. Il Ce dovrà anche 
designare il nuovo direttore 
dell'l/nifA Ieri ci sono state va
rie consultazioni. Tra gli altri 
Occhetto ha incontrato Renzo 
Foa, condirettore del giornale. 

Rodotà presidente 
intemazionale m 

giuristi b - J É ^ r ì JfM 
democratici 

Stefano Rodotà (nella foto) è stato eletto presidente dell'As
sociazione intemazionale dei giuristi democratici a conclu
sione del congresso che si è tenuto a Barcellona la scorsa 
settimana. All'associazione aderiscono studiosi, giudici ed 
avvocati di più di cento paesi, che ne fanno un luogo di ela
borazione e di confronto particolarmente importante in un 
momento in cui il «ritomo del diritto', la creazione di una 
nuova legalità e di nuove regole appaiono, ovunque, uno 
dei grandi temi di questi anni. 

Il «Movimento 
federativo» 
aderisce 
ai referendum 
elettorali 

Il Movimento federativo de
mocratico aderisce ai refe
rendum elettorali. La dire
zione nazionale del Movi
mento ha deciso di impe
gnarsi nella campagna per il 
referendum in materia elet
torale, per tre motivi spiegati 

dal segretario Giovanni Moro. «La prima è che intendiamo 
fare una battaglia per tutelare il diritto al voto dei cittadini, 
attualmente ridotto a una vera e propria lotteria e inquinato 
da corruzione e clientelismo. In secondo luogo, vogliamo 
costringere i partiti ad avviare quelle riforme istituzionali che 
promettono da dieci anni, ma che non sono riusciti a fare: 
tali nforme non sono monopolio dei partiti e comunque noi 
non intendiamo più essere complici di una situazione in cui 
gli istituti della democrazia marciscono e perdono il consen
so dei cittadini. Infine, proprio perchè siamo un soggetto po
litico che opera nell'area della democrazia diretta e che non 
diventerà un partito, né concorrerà alle elezioni, riteniamo 
che la necessaria integrazione tra democrazia diretta e de
mocrazia rappresentativa possa avere luogo solo se le istitu
zioni tradizionali verranno profondamente riformate: altri
menti tutto rischia di ridursi in una macchietta o di restare 
sul piano dello scambio politico». 

Referendum 
presidenziale: 
sì di Barile 
nodiBassanini 

«Un referendum propositivo 
In materia di Repubblica 
presidenziale è tecnicamen
te possibile». Lo ha detto il 
costituzionalista Paolo Bari
le, commentando la recente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta del segretario del 
" ™ " " m m ~ ~ ^ ~ ^ ^ ^ m m m m psi Bettino Craxi. «Il referen
dum propositivo - ha spiegato Barile - non è previsto dalla 
nostra costituzione. Il recente referendum propositivo in 
materia di unità europea è stato possibile attraverso una leg
ge costituzionale, la quale In deroga alla Costituzione auto
rizzava quel referendum. Lo stesso meccanismo potrebbe 
essere adoperato per questo referendum propositivo sulla 
Repubblica presidenziale di cui parla l'onorevole Craxi. 
«Perplessità e riserve» vengono Invece avanzate da Franco 
Bassanlnl, capogruppo della Sinistra Indipendente alla Ca
mera. «La Costituzione - dice Bassanlni - ha escluso il ricor
so ai referendum in materia di riforme costituzionali. Natu
ralmente, la Costituzione può essere cambiata, ma restano 
le ragioni che ispirarono al costituente questa scelta». 

Vecchietti a Craxi: 
«L'Urss non c'entra 
con la scissione 
del Psiup» 

«Pc d'Italia (mi)»: 
rilanciare 
il marxismo 
leninismo 

•Leggo sull'ultimo numero 
di Panorama- dichiara Tul
lio Vecchietti - un servizio di 
Massimo Franco su Craxi dal 
titolo "Speriamo che il Pei 
non frani". Fatti i debiti 
scongiuri, ho rilevato che 

•••••»•••••••"••»••"•»••••••••»•»•••»»•••"•• spaziando sulle sorti d'Italia 
e della sinistra con sofferti giudizi, Craxi avrebbe detto fra 
l'altro che i sovietici nvrpbbro promosso nel 1964 la scissio
ne del Psiup. Se il giornalista di Panorama non ha tradito il . 
pensiero di Craxi. debbo constatare che dopo tanti anni di 
fortunata carriera politica, il segretario del Psi ancora oggi è 
convinto che la coerenza politica non è cosa di questo mon
do. Quando c'è - conclude Vecchietti - è perché è stata 
comprata. Se lo dice lui...». 

Con un appello «per l'unità 
dei comunisti» e per «l'Inter
nazionalismo proletario», ri
volto a tutte le forze che in 
Italia e all'estero si richiama
no al principi del marxismo-
leninismo, si è concluso a 

•••••••••»»•••"•••••••••••••••••••••••••««•» Milano il quinto congresso 
del Partito comunis ta d'Italia (marxis ta- leninis ta) . Il -Pc d'I-
( fondato nel 1966, circa 6ml!a iscritti s e c o n d o i suoi dirigen
ti) ha riaffermato nei Ire giorni del congresso il suo deciso 
•no ad ogni forma di revisionismo'. «Quanto sta avvenendo 
a livello intemazionale e interno nel mondo comunisti, è 
conseguenza della mancala applicazione del marxismo-le
ninismo. Non è fallilo il comunismo: è fallito il revisionismo», 
ha detto Antonio Ricevuto riprendendo quanto alfermalo 
dal segretario Fosco Dinucci nella relazione introduttiva. 
•Siamo convinti che II socialismo scientifico rimane l'unica 
interpretazione valida per la costruzione di una società radi
calmente diversa da quella attuale», alferma il -Pc d'I- nel 
suo appello conclusivo. Quanto alla strategia, il partito vuote 
liberarsi da -eccessi di settarismo» che lo hanno carattenzza-
to in passato, per puntare •all'unità tra il Pc d'I, i movimenti, i 
circoli, le forze esistenti che si richiamano al marxismo-leni
nismo». Da questa alleanza potrebbe nascere un «vero parti
lo comunista» che non rifiuterebbe «la prospettiva parla
mentare, ma sempre come mezzo per arrivare alla realizza
zione di una società socialista». 

GREGORIO PANE 

Il voto del Cf, che ha anche rieletto il segretario 

Il Pd di Palermo ha deciso: 
lista aperta con altro simbolo 
• a PALERMO. -Il Comitato fe
derale riafferma la disponibili
tà del Pei a superare tradizio
nali logiche di partito e a defi
nire, insieme alle forze costitu
tive della lista, un simbolo di 
rinnovamento della città», Con 
questo ordine del giorno, ap
provato domenica sera dal Co
mitato federale del Pei di Paler
mo (76 voti a favore su 100).è 
stata formalizzala la decisione 
di presentarsi alle prossime 
elezioni amministrative con 
una lista aperta, che rechi un 
simbolo diverso da quello co
munista. 

Nella stessa seduta il Comi
tato federale ha rieletto segre
tario Michele Flgurelli e ha no
minato I componenti dell'uffi
cio di segreteria. La votazione 

è avvenuta su una lista blocca
ta, che ha ricevuto 54 «si», 23 
•no» e 13 astenuti. Con lo stes
so metodo si era già svolta una 
precedente votazione (45 «sl>, 
40 «no», 6 schede bianche e 
un'astensione), la quale, pur 
essendo considerata valida, è 
stata ripetuta per 'ragioni poli
tiche' in quanto era sorta una 
discussione sul metodo segui
to, che è stato comunque 
mantenuto. 

La scelta della lista aperta, 
com'è noto, era stata precedu
ta da un ampio dibattito e da 
un appello firmato da trecento 
•uomini e donne della sinistra 
di Palermo», 1 quali sollecitava
no la presentazione di una «li
sta per la città». «Programmi e 
Ibte - si legge nell'ordine del 

giorno votato l'altra sera dal 
Comitato federale - devono 
essere concepiti e costruiti co
me momento rilevante dell'ini
ziativa sociale, culturale e poli
tica necessaria a fare avanzare 
quell'obiettivo di riforma della 
politica e quel processo di ag
gregazione delle forze di pro
gresso per la liberazione di Pa
lermo, che in questi anni sono 
stati portati avanti dal Pei insie
me ad altre componenti della 
politica e della società civile». 
Non mancano le prime reazio
ni. La decisione del Pei paler
mitano viene accolta «con 
plauso» dai socialisti, come af
ferma Aldo Penna, dell'esecu
tivo provinciale del Psi. il quale 
rileva che «abbandonando le 
Insegne sotto cui si sono con
sumate, nell'Oriente europeo, 

infami oppressioni, Il Pei post-
comunista prosegue 11 suo len
to avvicinamento verso spon
de socialiste e democratiche. 
Plaudiremo di più - aggiunge 
l'esponente socialista - se, con 
il mutare dei simboli, il Pei di 
Palermo abbandonasse anche 
l'insopportabile carica di setta
rismo e integralismo pro-Or
lando che ha caratterizzato la 
sua linea da tre anni a questa 
parte». Per Italo Tripi, segreta
rio generale della Camera del 
lavoro di Palermo, la scelta 
della Usta aperta >è un fatto di 
grande rilievo». 

Ieri, intanto. 6 stata presen
tata la «Usta antlproiblzlonlsta 
e verde per Palermo», che pun
ta sul problemi della droga, 
della criminalità e de) degrado 
sociale e ambientale. Michele Flgurelli 

Vasta partecipazione alle «primarie» comuniste 

Torino, l'ex sindaco Novelli 
è ancora il più votato 
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WM TORINO. Il più popolare 
resta lui. Diego Novelli, ex sin
daco della Mole e ora deputa
lo. Con un 75 per cento circa 
di schede scrutinate, le •prima
rie» per la scella dei candidati 
comunisti al Comune (I nomi 
degli Indipendenti verranno 
resi noti nei prossimi giorni) lo 
collocano saldamente al pri
mo posto con 6.370 preferen
ze su I2mlla voli. In pratica ha 
avuto un suffragio ogni due vo
tanti. Al secondo posto Dome
nico Carpanlnl, capogruppo 
del Pel a palazzo civico, con 
4.850 voli, e al terzo Giorgio 
Ardito, segretario delta Federa
zione comunista, con 3.511. 
Seguono nell'ordine l'on. An
gela Migliasse Claudio Slac-
chini della segreteria provin

ciale, la studentessa universita
ria Laura Bando, il consigliere 
comunale uscente Sante Bo
iardi e l'operaio della Fiat Sal
vatore Rapisarda. Nei primi 
dieci, dunque, sci uomini e 
quattro donne. E, rispetto alla 
posizione assunta nel corso 
del dibattito congressuale, set
te rappresentanti del -si- e tre 
del •no» (insieme a Novelli, Ar-
tesioe Dantico). 

Ai cittadini torinesi, comuni
sti e no, era stato sottoposto un 
elenco di 104 nomi, 52 uomini 
e altrettante donne. 148 più vo
tati entreranno nella lista defi
nitiva che sarà completata con 
altri 32 nominativi scelti dal
l'organizzazione dirigente tra 
personalità •esteme» e in mo

do da correggere eventuali 
•vuoti» di rappresentanza. 

I voti scrutinati finora sono 
cosi ripartiti: 5.500 circa di 
iscritti al Pel, 6.500 di elettori 
non tesserati. Ed è un risultato 
che Claudio Stacchini, respon
sabile dell'organizzazione, sot
tolinea con soddisfazione: «Al
la fine avrà votato più della 
metà dei comunisti delle sezio
ni dITorino e un bel numero di 
simpatizzanti. È un'operazio
ne di trasparenza. Abbiamo of
ferto ai torinesi una possibilità 
che altri partiti non offrono». 

Molto buona la partecipa
zione al volo all'università e in 
alcune medie superiori. Il 
maggior numero di suffragi de
gli studenti è andato al segreta
rio della Fgci Carlo Giani, a 
Laura Bando, a Rapisarda, 

Carpanlnl, Ardito, Liliana 
Omegna. Stacchini, al vicedi
rettore dell'ateneo e consiglie
re comunale uscente Alberto 
Conte, a Fabrizio Gatti che in 
Comune si è occupato in parti
colare della lotta alla droga. I 
1.500 votanti della Fiat Mirai io-
ri hanno Invece collocato al 
vertice delle preferenze l'on. 
Novelli. Carpanini, il segretario 
dell'Unione Pei degli stabili
menti automobilistici Dino Or-
rù, l'operaio Siro Sanna della 
Sezione Carrozzerie. 

1 seggi, in totale, erano 114. 
Il meccanismo consentiva di 
aggiungere nominativi non 
compresi nell'elenco. E dalle 
schede sono uscite anche tre o 
quattro «indicazioni' per l'at
taccante juventino Tolò Scol
laci. 
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